
LEGGE 27 FEBBRAIO 1985, n. 49 
PROVVEDIMENTI PER IL CREDITO ALLA COOPERAZIONE E MISURE 

URGENTI A SALVAGUARDIA DEI LIVELLI DI OCCUPAZIONE.

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

TITOLO I – ISTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEL FONDO DI ROTAZIONE PER LA 
PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE

ART. 1.

1  .  È  ISTITUITO PRESSO LA SEZIONE SPECIALE PER IL  CREDITO ALLA COOPERAZIONE, 
COSTITUITA PRESSO LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO CON DECRETO LEGISLATIVO DEL 
CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 15 DICEMBRE 1947, N. 1421 , UN FONDO DI ROTAZIONE 
PER  LA  PROMOZIONE  E  LO  SVILUPPO  DELLA  COOPERAZIONE  IN  SEGUITO  DENOMINATO 
FONCOOPER.

2 .  IL  FONDO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE È DESTINATO AL FINANZIAMENTO DELLE 
COOPERATIVE CHE ABBIANO I SEGUENTI REQUISITI: 

a)  SIANO  ISPIRATE  AI  PRINCIPI  DI  MUTUALITÀ  RICHIAMATI  ESPRESSAMENTE  E 
INDEROGABILMENTE NEI RISPETTIVI STATUTI CON RIFERIMENTO AGLI ARTICOLI 23 E 26 
DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 
1577, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI; 

b)  SIANO  ISCRITTE  NEI  REGISTRI  DELLE  PREFETTURE  E  NELLO  SCHEDARIO  GENERALE 
DELLA COOPERAZIONE E SIANO SOGGETTE ALLA VIGILANZA DEL MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 

3 .  SONO ESCLUSE DAI FINANZIAMENTI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE LE COOPERATIVE 
CHE SI PROPONGONO LA COSTRUZIONE E L'ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI PER I PROPRI SOCI.

4  .  I  FINANZIAMENTI  DEVONO  ESSERE  FINALIZZATI  ALL'ATTUAZIONE  DI  PROGETTI 
RELATIVI:
1)  ALL'AUMENTO  DELLA  PRODUTTIVITÀ  E/O  DELL'OCCUPAZIONE  DELLA  MANODOPERA 
MEDIANTE L'INCREMENTO E/O L'AMMODERNAMENTO DEI MEZZI DI PRODUZIONE E/O DEI 
SERVIZI  TECNICI,  COMMERCIALI  E  AMMINISTRATIVI  DELL'IMPRESA,  CON  PARTICOLARE 
RIGUARDO AI PIÙ RECENTI E MODERNI RITROVATI DELLE TECNICHE SPECIALIZZATE NEI 
VARI  SETTORI  ECONOMICI;  A  VALORIZZARE  I  PRODOTTI  ANCHE  MEDIANTE  IL 
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ AI FINI DI UNA MAGGIORE COMPETITIVITÀ SUL MERCATO; 
A  FAVORIRE  LA  RAZIONALIZZAZIONE  DEL  SETTORE  DISTRIBUTIVO  ADEGUANDOLO  ALLE 
ESIGENZE  DEL  COMMERCIO  MODERNO;  ALLA  SOSTITUZIONE  DI  ALTRE  PASSIVITÀ 
FINANZIARIE  CONTRATTE  PER  LA  REALIZZAZIONE  DEI  PROGETTI  DI  CUI  AL  PRESENTE 
NUMERO ED IN MISURA NON SUPERIORE AL  50  PER CENTO DEL  TOTALE DEI  PROGETTI 
MEDESIMI,  PURCHÈ  DETERMINATESI  NON  OLTRE  DUE  ANNI  PRIMA  DALLA  DATA  DI 
PRESENTAZIONE  DELLA  DOMANDA;
2) ALLA RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE DEGLI IMPIANTI.

5 .  LE COOPERATIVE AVENTI I REQUISITI DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 14, COMPRESE 
QUELLE COSTITUITE DA NON OLTRE TRE ANNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 



PRESENTE  LEGGE,  SONO  AMMESSE  AI  FINANZIAMENTI  DEL  FONCOOPER  ANCHE  PER  I 
PROGETTI FINALIZZATI: 

a)  ALLA REALIZZAZIONE ED ALL'ACQUISTO DI IMPIANTI NEI SETTORI DELLA PRODUZIONE, 
DELLA DISTRIBUZIONE, DEL TURISMO E DEI SERVIZI; 

b)  ALL'AMMODERNAMENTO, POTENZIAMENTO ED AMPLIAMENTO DEI PROGETTI DI CUI AL 
PUNTO 1) DEL COMMA 4. 

6 .  IL RICORSO AI FINANZIAMENTI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI PRECLUDE L'ACCESSO AD 
AGEVOLAZIONI CREDITIZIE E CONTRIBUTIVE DI QUALSIASI NATURA PER GLI STESSI SCOPI, 
FATTE SALVE QUELLE INERENTI ALL'ACCOLLO DEI FINANZIAMENTI GIÀ PERFEZIONATI E IL 
CONTRIBUTO DI CUI ALL' ARTICOLO 17 DELLA PRESENTE LEGGE.

ART. 2.

1 .  IL FONCOOPER È ALIMENTATO: 

a)  DALLA ANTICIPAZIONE DI LIRE 90 MILIARDI DI CUI ALMENO 20 MILIARDI DA DESTINARE 
ALLE COOPERATIVE DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 14 , PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 
1984, DA ISCRIVERE IN APPOSITO CAPITOLO DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO 
DEL TESORO; 

b)  DALLE  QUOTE  DI  AMMORTAMENTO  PER  CAPITALI  E  DAGLI  INTERESSI  CORRISPOSTI 
DALLE COOPERATIVE MUTUATARIE; 

c)  DALLE RATE DI RIENTRO DEI MUTUI STIPULATI AI SENSI DELL' ARTICOLO 39, SECONDO 
COMMA,  DEL DECRETO-LEGGE 26 OTTOBRE 1970, N.  745 ,  CONVERTITO IN LEGGE, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 18 DICEMBRE 1970, N. 1034, E DEL DECRETO MINISTERIALE 
19 GIUGNO 1971 , PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 188 DEL 26 LUGLIO 1971, 
ISTITUTIVO, PRESSO LA SEZIONE SPECIALE PER IL CREDITO ALLA COOPERAZIONE DELLA 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, DI UN FONDO SPECIALE CONTO FINANZIAMENTI; 

d)  DALLE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE DI CUI AL COMMA SUCCESSIVO. 

2 .  IL FONDO SPECIALE CONTO FINANZIAMENTI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, LETTERA 
C), VIENE SOPPRESSO A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE.  LE  DISPONIBILITÀ  RESIDUE,  SALVA RESTANDO LA EROGAZIONE DEI  MUTUI  GIÀ 
DELIBERATI, AFFLUIRANNO AL FONCOOPER.

ART. 3.

1 .  I FINANZIAMENTI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1 SONO ACCORDATI IN MISURA 
IDONEA  A  SOSTENERE  LE  SPESE  NECESSARIE  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  PROGETTI, 
TENENDO  ANCHE  CONTO  DELLA  CAPACITÀ  FUTURA  DI  AUTOFINANZIAMENTO  E  DELLA 
PREVISIONE DI PUNTUALE RIMBORSO DA PARTE DELLA COOPERATIVA RICHIEDENTE.

2 .  NEI CASI PREVISTI AL NUMERO 2) DEL COMMA 4 DEL PRECEDENTE ARTICOLO 1, ALLA 
SPESA PROGRAMMATA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO PUÒ ESSERE AGGIUNTA, NEL 
LIMITE DEL 20 PER CENTO DEGLI INVESTIMENTI FISSI, QUELLA RELATIVA ALLA FORMAZIONE 
DELLE SCORTE NECESSARIE.

3 .  IN OGNI CASO, L'IMPORTO MASSIMO DI CIASCUN FINANZIAMENTO NON PUÒ SUPERARE 
I 2 MILIARDI DI LIRE PER I PROGETTI DI CUI AL COMMA QUARTO, NUMERO 2), E AL COMMA 
QUINTO, LETTERE A) E B), DELL'ARTICOLO 1 ED I 200 MILIONI DI LIRE PER I PROGETTI DI 
CUI AL NUMERO 1), COMMA QUARTO, DEL MEDESIMO ARTICOLO.

4 .  GLI IMPORTI DI CUI AI COMMI 2 E 3 DEL PRESENTE ARTICOLO, NONCHÉ L'AMMONTARE 
DEL CAPITALE INVESTITO FISSATO AL COMMA SUCCESSIVO E LA MISURA DEI  TASSI  DI 



INTERESSE, DI CUI AL PRIMO COMMA DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 6 , POSSONO ESSERE 
MODIFICATI CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO SU PROPOSTA DELLA SEZIONE.

5 .  I PROGETTI DI CUI AL COMMA QUARTO, NUMERO 1), DEL PRECEDENTE ARTICOLO 1, 
COMPRESE LE SOSTITUZIONI DI PASSIVITÀ, SONO FINANZIABILI SOLO NEI CONFRONTI DI 
COOPERATIVE  IL  CUI  CAPITALE  INVESTITO  NON  SUPERI,  SECONDO  I  CRITERI  DI 
APPLICAZIONE DELLA LEGGE 2 MAGGIO 1976, N. 183 , I 500 MILIONI DI LIRE ALL'INIZIO DEL 
PROGRAMMA DI INVESTIMENTO.

ART. 4.

1  .  I  CREDITI  DERIVANTI  DAI  FINANZIAMENTI  CONCESSI  AI  SENSI  DEL  PRECEDENTE 
ARTICOLO  1  HANNO  PRIVILEGIO  SUGLI  IMMOBILI,  SUGLI  IMPIANTI  E  SU  OGNI  LORO 
PERTINENZA,  SUI  MACCHINARI  E  SUGLI  UTENSILI  DELLA  COOPERATIVA,  COMUNQUE 
DESTINATI AL SUO FUNZIONAMENTO ED ESERCIZIO.

2  .  IL  PRIVILEGIO  PUÒ  ESSERE  ESERCITATO  ANCHE  NEI  CONFRONTI  DEI  TERZI  CHE 
ABBIANO  ACQUISTATO  DIRITTI  SUGLI  STESSI  BENI  DOPO  LA  DATA  DI  ANNOTAZIONE 
STABILITA NEI COMMI SUCCESSIVI.

3 .  IL PRIVILEGIO IMMOBILIARE È PREFERITO AD OGNI ALTRO TITOLO DI PRELAZIONE DA 
QUALSIASI CAUSA DERIVANTE, AD ECCEZIONE DEI PRIVILEGI PER LE SPESE DI GIUSTIZIA E 
DI QUELLI DI CUI ALL' ARTICOLO 2780 DEL CODICE CIVILE , MA NON PREVALE SUI DIRITTI 
DI PRELAZIONE DERIVANTI DA PRIVILEGI O IPOTECHE PREESISTENTI ALLE ANNOTAZIONI DI 
CUI AI SUCCESSIVI COMMI.

4 .  PER QUANTO RIGUARDA IL PRIVILEGIO SUI BENI MOBILI, ESSO SEGUE I PRIVILEGI PER I 
CONTRIBUTI  A  ISTITUTI,  ENTI  O  FONDI  SPECIALI  CHE  GESTISCANO  FORME  DI 
ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA.

5  .  IL  PRIVILEGIO  DI  CUI  SOPRA  È  ANNOTATO  NELL'APPOSITO  REGISTRO DI  CUI  ALL' 
ARTICOLO 3 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 1 OTTOBRE 
1947, N. 1075 , PRESSO GLI UFFICI DEI REGISTRI IMMOBILIARI E GLI UFFICI  TAVOLARI 
COMPETENTI, IN RELAZIONE ALLA LOCALITÀ IN CUI SI TROVANO I BENI E NEL REGISTRO DI 
CUI ALL' ARTICOLO 1524 DEL CODICE CIVILE PRESSO IL TRIBUNALE COMPETENTE, SEMPRE 
IN RELAZIONE ALLA LOCALITÀ IN CUI SI TROVANO I BENI.

6 .  LE ANNOTAZIONI SONO EFFETTUATE ANCHE PRESSO GLI UFFICI DELLA CIRCOSCRIZIONE 
NELLA QUALE LA COOPERATIVA AVEVA LA PROPRIA SEDE ALL'ATTO DELLA STIPULAZIONE 
DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO.

7 .  QUALORA NEI CONFRONTI DELLA STESSA COOPERATIVA SIANO FATTE PIÙ ANNOTAZIONI 
DI  PRIVILEGIO  AI  SENSI  DEL  PRESENTE  ARTICOLO,  L'ORDINE  DI  PRIORITÀ  TRA  LE 
RISPETTIVE RAGIONI È DETERMINATO DALLA DATA DELLE ANNOTAZIONI MEDESIME.

8 .  NESSUNA GARANZIA DI QUALSIASI ALTRA NATURA DEVE ESSERE RICHIESTA.

9 .  LE EVENTUALI PERDITE, ACCERTATE DALLA SEZIONE SPECIALE PER IL CREDITO ALLA 
COOPERAZIONE, RESTANO A CARICO DEL FONCOOPER.

10 .  IL  PRIVILEGIO DI  CUI  AI  COMMI  PRECEDENTI  È  ESENTE DA QUALSIASI  TASSA O 
IMPOSTA INDIRETTA SUGLI AFFARI.

ART. 5.



1. LA DURATA MASSIMA DEI FINANZIAMENTI NON PUÒ SUPERARE GLI OTTO ANNI SE IL 
PROGETTO RIGUARDA LA REALIZZAZIONE O L'ACQUISTO DI MACCHINARI E ATTREZZATURE 
ED I DODICI ANNI NEGLI ALTRI CASI.

2. FERMI RESTANDO I LIMITI DI DURATA MASSIMA DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, VIENE 
ACCORDATO UN PERIODO MASSIMO DI PREAMMORTAMENTO, RISPETTIVAMENTE DI UN ANNO 
E DI DUE ANNI.

3. LA DURATA DEL FINANZIAMENTO SI CONSIDERA DECORRENTE DALL'1 GENNAIO E DALL'1 
LUGLIO ANTECEDENTE LA PRIMA EROGAZIONE.

4. LA  DATA  DI  CESSAZIONE  DELL'ATTIVITÀ  DELLA  COOPERATIVA,  PREVISTA 
STATUTARIAMENTE, DEVE ESSERE POSTERIORE ALLA SCADENZA DEL FINANZIAMENTO.

ART. 6.

1. I  FINANZIAMENTI  PREVISTI  DALL'  ARTICOLO  1  DELLA  PRESENTE  LEGGE  SONO 
RIMBORSATI  IN  RATE  SEMESTRALI  COSTANTI,  POSTICIPATE,  AL  TASSO  CHE  VIENE 
PERIODICAMENTE  FISSATO  CON  DECRETO  DEL  MINISTRO  DEL  TESORO  IN  RELAZIONE 
ALL'ANDAMENTO  DEL  MERCATO  FINANZIARIO  E  IN  MISURA  NON SUPERIORE  AL  50  PER 
CENTO DEI TASSI DI RIFERIMENTO DEI SINGOLI SETTORI INTERESSATI.

2.  IL TASSO È RIDOTTO A METÀ PER LE COOPERATIVE E PER I PROGETTI DI CUI AL COMMA 
QUINTO DELL'ARTICOLO 1, NONCHÉ PER I PROGETTI DA REALIZZARSI NELLE AREE GIÀ DI 
COMPETENZA  DELLA  CASSA  PER  IL  MEZZOGIORNO  E  PER  IL  CASO  IN  CUI  L'ENTE 
RICHIEDENTE  INTEGRI  LA  DOMANDA  DI  FINANZIAMENTO  CON  UNA  APPOSITA 
SOTTOSCRIZIONE DI CAPITALE SOCIALE, PARI AD ALMENO IL 20 PER CENTO DEL VALORE 
DELL'INVESTIMENTO PREVISTO.

3.  OLTRE  AI  TASSI  DI  INTERESSE,  DETERMINATI  AI  SENSI  DEI  COMMI  PRECEDENTI, 
RESTANO A CARICO DELLE COOPERATIVE MUTUATARIE SOLTANTO LE SPESE RELATIVE AI 
CONTRATTI E QUELLE - ANCHE TRIBUTARIE - AD ESSI INERENTI.

ART. 7.

1.   IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELLO ARTIGIANATO, DI CONCERTO 
CON I MINISTRI DEL TESORO E DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, TENUTO CONTO 
DEGLI  INDIRIZZI  GENERALI  DI  POLITICA  INDUSTRIALE  E  COMMERCIALE,  EMANA  LE 
DIRETTIVE PER LA CONCESSIONE DEI FINANZIAMENTI PREVISTI DALL' ARTICOLO 1 DELLA 
PRESENTE LEGGE.

2. IL  FONCOOPER  È  AMMINISTRATO,  CON  SEPARATA  CONTABILITÀ,  DALLA  SEZIONE 
SPECIALE PER IL CREDITO ALLA COOPERAZIONE.

3. ALLA FINE DI OGNI ANNO LA SEZIONE TRASMETTERÀ AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO APPOSITA RELAZIONE ILLUSTRATIVA SULLO STATO 
DI UTILIZZAZIONE DEL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE.

4. COMPETE  ALLA  SEZIONE,  A  TITOLO  DI  RIMBORSO  DEGLI  ONERI  CONNESSI 
ALL'ISTRUTTORIA, ALL'ESECUZIONE ED ALL'AMMINISTRAZIONE DEI MUTUI, UN COMPENSO 
CHE VIENE DETERMINATO CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO.

5. CON LO STESSO DECRETO VIENE FISSATA LA MISURA DELL'INTERESSE ANNUO CHE LA 
SEZIONE È  TENUTA A  CORRISPONDERE  SULLE  SOMME AFFLUITE  AL  FONCOOPER  E  NON 
UTILIZZATE.



ART. 8.

1. LA  SEZIONE  SPECIALE  PER  IL  CREDITO  ALLA  COOPERAZIONE,  IN  RELAZIONE  AI 
FINANZIAMENTI  PREVISTI  DAL  TITOLO  I  DELLA  PRESENTE  LEGGE:
1) STABILISCE IN CONFORMITÀ ALLE DIRETTIVE DI CUI AL COMMA PRIMO DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO I CRITERI IN BASE AI QUALI LE DOMANDE DI FINANZIAMENTO POSSONO ESSERE 
ACCOLTE;
2)  ACCERTA  I  REQUISITI  DI  AMMISSIBILITÀ  AL  FONCOOPER  DI  CIASCUN  PROGETTO 
PRESENTATO;
3)  DELIBERA L'ACCOGLIMENTO TOTALE  O  PARZIALE,  NONCHÉ IL  RIGETTO DI  CIASCUNA 
DOMANDA.

2.  IL PERFEZIONAMENTO DELLE OPERAZIONI, LA EROGAZIONE DELLE SOMME, L'INCASSO 
DELLE  RATE  DI  AMMORTAMENTO,  LE  EVENTUALI  PROCEDURE  ESECUTIVE  IN  CASO  DI 
MANCATO  RIMBORSO,  SONO  CURATE  DALLA  SEZIONE  SECONDO  LE  PROPRIE  NORME 
STATUTARIE.

ART. 9.

AI FINANZIAMENTI DEL FONCOOPER SI APPLICANO LE AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE DI CUI 
ALL' ARTICOLO 19 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, 
N. 601 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI.

ART. 10.

 IL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 3 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 
DELLO STATO 15 DICEMBRE 1947, N. 1421 , È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

"LA  SEZIONE  SPECIALE  PER  IL  CREDITO  ALLA  COOPERAZIONE  ESERCITA  IL  CREDITO  A 
FAVORE DELLE COOPERATIVE E LORO CONSORZI LEGALMENTE COSTITUITI, DISCIPLINATI 
DAI PRINCIPI DELLA MUTUALITÀ PREVISTI DALLE LEGGI DELLO STATO E SOGGETTI ALLA 
VIGILANZA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, ATTRAVERSO GLI 
UFFICI E LE FILIALI DELLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, L'ISTITUTO DI CREDITO DELLE 
CASSE RURALI ED ARTIGIANE E LE CASSE RURALI ED ARTIGIANE AD ESSO ASSOCIATE".

ART. 11.

L'  ARTICOLO  10  DEL  DECRETO  LEGISLATIVO  DEL  CAPO  PROVVISORIO  DELLO  STATO 15 
DICEMBRE 1947, N. 1421 , È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

"SONO ESCLUSI  DALLE OPERAZIONI  PREVISTE  DAL  PRESENTE DECRETO TUTTI  GLI  ENTI 
COOPERATIVI  NON  SOGGETTI,  AI  SENSI  DELLE  LEGGI  SPECIALI,  ALLA  VIGILANZA  DEL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E QUELLI CHE SI PROPONGONO LA 
COSTRUZIONE E L'ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI PER I PROPRI SOCI".

ART. 12.

1. LE  OBBLIGAZIONI  EMESSE  DALLA  SEZIONE  SONO  PARIFICATE  ALLE  OBBLIGAZIONI 
EMESSE DAGLI ISTITUTI DI CREDITO FONDIARIO.

2. ESSE SONO AMMESSE DI DIRITTO ALLE QUOTAZIONI DI BORSA, SONO COMPRESE TRA I 
TITOLI SUI QUALI L'ISTITUTO DI EMISSIONE HA FACOLTÀ DI CONCEDERE ANTICIPAZIONI E 
POSSONO  ESSERE  ACCETTATE  QUALE  DEPOSITO  CAUZIONALE  DALLE  PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI E UTILIZZATE PER L'ASSOLVIMENTO DELL'OBBLIGO DI PORTAFOGLIO.



3.  GLI  ENTI  DI  QUALSIASI  NATURA  ESERCENTI  IL  CREDITO,  L'ASSICURAZIONE  E 
L'ASSISTENZA SOCIALE, NONCHÉ GLI ENTI MORALI, SONO AUTORIZZATI, ANCHE IN DEROGA 
A  DISPOSIZIONI  DI  LEGGE,  DI  REGOLAMENTO  E  DI  STATUTO,  AD  INVESTIRE  LE  LORO 
DISPONIBILITÀ NELLE OBBLIGAZIONI EMESSE DALLA SEZIONE.

4. PER LE IMPRESE DI ASSICURAZIONE TALI  OBBLIGAZIONI,  AI  FINI  DELLA COPERTURA 
DELLE RISERVE OBBLIGATORIE, SONO COMPRESE FRA I TITOLI EMESSI DAGLI ISTITUTI GIÀ 
AUTORIZZATI  AI  SENSI  DEL  NUMERO  4)  DELL'  ARTICOLO  7  DEL  DECRETO-LEGGE  23 
DICEMBRE 1976, N. 857 , CONVERTITO IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 26 
FEBBRAIO 1977, N. 39.

ART. 13.

GLI INTERESSI, I PREMI ED ALTRI FRUTTI DELLE OBBLIGAZIONI E DEI TITOLI SIMILARI DI 
CUI ALL' ARTICOLO 10 DEL DECRETO-LEGGE 30 SETTEMBRE 1983, N. 512 , CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 25 NOVEMBRE 1983, N. 649, EMESSI DALLA SEZIONE 
SPECIALE  PER  IL  CREDITO  ALLA  COOPERAZIONE  SONO  SOGGETTI,  AI  SENSI  DELLO 
ARTICOLO  26,  PRIMO  COMMA,  DEL  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA  29 
SETTEMBRE 1973, N. 600 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, ALLA RITENUTA DEL 12,50 PER 
CENTO, CON OBBLIGO DI RIVALSA.

TITOLO II – ISTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEL FONDO SPECIALE PER GLI 
INTERVENTI A SALVAGUARDIA DEI LIVELLI DI OCCUPAZIONE.

ART. 14.

1.  POSSONO ESSERE AMMESSE AI BENEFICI PREVISTI DAL PRESENTE TITOLO, SECONDO LE 
MODALITÀ  INDICATE  NEGLI  ARTICOLI  SUCCESSIVI,  LE  COOPERATIVE  APPARTENENTI  AL 
SETTORE DI PRODUZIONE E LAVORO CHE,  OLTRE A POSSEDERE I  REQUISITI  DI  CUI AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 1 , SECONDO COMMA: 

a)  SIANO  COSTITUITE  DA  LAVORATORI  AMMESSI  AL  TRATTAMENTO  DELLA  CASSA 
INTEGRAZIONE GUADAGNI DIPENDENTI DA IMPRESE PER LE QUALI SIANO STATI ADOTTATI I 
PROVVEDIMENTI  PREVISTI  DALLA  LEGGE  12  AGOSTO  1977,  N.  675  ,  DALLA  LEGGE  5 
DICEMBRE 1978, N. 787 , E DAL DECRETO-LEGGE 30 GENNAIO 1979, N. 26 , CONVERTITO IN 
LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 3 APRILE 1979, N. 95, OPPURE DIPENDENTI DA 
IMPRESE  SOTTOPOSTE  A  PROCEDURE  CONCORSUALI  PREVISTE  DAL  REGIO  DECRETO  16 
MARZO 1942, N. 267 , OPPURE LICENZIATI PER CESSAZIONE DELLA ATTIVITÀ DELL'IMPRESA 
O PER RIDUZIONI DI PERSONALE; 

b)  REALIZZINO  IN  TUTTO  O  IN  PARTE  LA  SALVAGUARDIA  DELL'OCCUPAZIONE  DEI 
LAVORATORI DELLE IMPRESE DI CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA A) MEDIANTE L'ACQUISTO, 
L'AFFITTO,  LA GESTIONE ANCHE PARZIALE  DELLE AZIENDE STESSE O DI  SINGOLI  RAMI 
D'AZIENDA  O  DI  GRUPPI  DI  BENI  DELLA  MEDESIMA,  OPPURE  MEDIANTE  INIZIATIVE 
IMPRENDITORIALI SOSTITUTIVE. 

2.  LE COOPERATIVE COSTITUITE PER LE FINALITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, LE QUALI 
ABBIANO IN GESTIONE ANCHE PARZIALE LE AZIENDE, POSSONO ESERCITARE IL DIRITTO DI 
PRELAZIONE NELL'ACQUISTO DELLE MEDESIME.

3.  LE  COOPERATIVE  POSSONO  ALTRESÌ  ASSOCIARE  ALTRI  LAVORATORI  IN  CASSA 
INTEGRAZIONE GUADAGNI, NONCHÉ PERSONALE TECNICO E AMMINISTRATIVO IN MISURA 
NON SUPERIORE AL 20 PER CENTO E PERSONE GIURIDICHE, ANCHE IN DEROGA A NORME DI 
LEGGE O DI STATUTO INTERNO CHE LE REGOLANO, IN MISURA NON SUPERIORE AL 25 PER 
CENTO DEL CAPITALE SOCIALE.

ART. 15.



1. I LAVORATORI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO SONO TENUTI A CONFERIRE UNA QUOTA 
CHE NON PUÒ ESSERE FISSATA IN MISURA INFERIORE A 4 MILIONI DI LIRE. DI ESSA IL 50 
PER CENTO DEVE ESSERE VERSATO ALL'ATTO DELLA COSTITUZIONE DELLA COOPERATIVA, 
LA PARTE RIMANENTE ENTRO DUE ANNI.

2.  IL  CONFERIMENTO  DI  CUI  AL  COMMA  PRECEDENTE  PUÒ  ESSERE  ATTUATO  ANCHE 
MEDIANTE CESSIONE TOTALE O PARZIALE DEL CREDITO RELATIVO AL TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO MATURATO ALLE DIPENDENZE DELL'IMPRESA.

3. FERMO RESTANDO QUANTO DISPOSTO DALLA LEGGE 29 MAGGIO 1982, N. 297 , IL FONDO 
DI  GARANZIA  DEL  TRATTAMENTO  DI  FINE  RAPPORTO  PROVVEDERÀ  A  VERSARE 
DIRETTAMENTE  ALLA  COOPERATIVA  LE  SOMME  DOVUTE  AI  LAVORATORI  E  DA  QUESTI 
CEDUTE.

ART. 16.

1. IN DEROGA ALLE VIGENTI NORME POSSONO PARTECIPARE ALLE COOPERATIVE DI CUI ALL' 
ARTICOLO 14 LE SOCIETÀ FINANZIARIE IL CUI CAPITALE SIA POSSEDUTO PER ALMENO L'80 
PER CENTO DA SOCIETÀ COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO.

2. LE  ASSOCIAZIONI  NAZIONALI  RICONOSCIUTE  DAL  MINISTERO  DEL  LAVORO E  DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE AI SENSI DELL' ARTICOLO 4 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO 
PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577 , ALLO SCOPO DI PARTECIPARE 
ALLE  COOPERATIVE  PREVISTE  DALL'ARTICOLO  14,  POSSONO  COSTITUIRE  SOCIETÀ 
FINANZIARIE CHE ABBIANO I REQUISITI INDICATI AL COMMA PRIMO.

3. IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE NOMINA IL PRESIDENTE E UN 
MEMBRO SUPPLENTE DEL COLLEGIO SINDACALE DELLE SOCIETÀ FINANZIARIE DI CUI  AI 
COMMI PRECEDENTI. LE PREDETTE SOCIETÀ FINANZIARIE DEVONO PRESENTARE OGNI ANNO 
AL  MINISTRO  DEL  LAVORO  E  DELLA  PREVIDENZA  SOCIALE  I  RISPETTIVI  BILANCI, 
CERTIFICATI DA UNA SOCIETÀ DI REVISIONE AUTORIZZATA AI SENSI DELL' ARTICOLO 8 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 MARZO 1975, N. 136 , E CORREDATI DAI 
BILANCI DELLE COOPERATIVE NELLE QUALI CIASCUNA HA ASSUNTO PARTECIPAZIONI.

ART. 17.

1 .  È ISTITUITO PRESSO LA SEZIONE SPECIALE PER IL CREDITO ALLA COOPERAZIONE, PER 
LA DURATA DI QUATTRO ANNI, UN FONDO SPECIALE PER GLI INTERVENTI A SALVAGUARDIA 
DEI LIVELLI DI OCCUPAZIONE.

2 .  IL FONDO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE EROGA CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO ALLE 
SOCIETÀ  FINANZIARIE  DI  CUI  AI  COMMI  PRIMO  E  SECONDO  DELL'  ARTICOLO  16  ALLA 
CONDIZIONE CHE ESSE PARTECIPINO ALLE INIZIATIVE DI CUI ALL' ARTICOLO 14 MEDIANTE 
LA  SOTTOSCRIZIONE  DI  CAPITALE  NELLA  MISURA  ALMENO  UGUALE  AI  PREDETTI 
CONTRIBUTI.

3.  LA MISURA DEI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO NON PUÒ ECCEDERE DI TRE VOLTE 
L'AMMONTARE DEL CAPITALE SOTTOSCRITTO DA CIASCUNA COOPERATIVA.

4.  LE MODALITÀ DI CONCESSIONE E DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI DI CUI AL PRESENTE 
ARTICOLO  SONO  DETERMINATE  CON  DECRETO  DEL  MINISTRO  DELL'INDUSTRIA,  DEL 
COMMERCIO  E  DELL'ARTIGIANATO,  DI  CONCERTO  CON  I  MINISTRI  DEL  TESORO  E  DEL 
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE.



5. IN  OGNI  CASO  IL  CONTRIBUTO  NON  PUÒ  SUPERARE  IL  LIMITE  DI  TRE  ANNUALITÀ 
DELL'ONERE DI CASSA INTEGRAZIONE SPECIALE PER OGNI LAVORATORE ASSOCIATO ALLA 
COOPERATIVA.

6.  I CONTRIBUTI DI CUI AL COMMA SECONDO DEL PRESENTE ARTICOLO POSSONO ESSERE 
EROGATI  ANCHE  A  FAVORE  DI  COOPERATIVE  COSTITUITE,  NEL  TRIENNIO  PRECEDENTE 
ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, CON LE FINALITÀ PREVISTE AI PUNTI A) E 
B) DEL COMMA QUINTO DELL' ARTICOLO 1 .

7 .  I LAVORATORI SOCI DELLE COOPERATIVE CHE ABBIANO OTTENUTO IL CONTRIBUTO A 
FONDO PERDUTO PREVISTO DAL PRESENTE ARTICOLO, NON POTRANNO PER UN TRIENNIO 
USUFRUIRE DELLA PREVIDENZA DELLA CASSA INTEGRAZIONE ORDINARIA O SPECIALE, NÉ 
DI INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE STRAORDINARIA.

ART. 18.

1 .  LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE ASSUNTE DALLE SOCIETÀ FINANZIARIE NELLE SINGOLE 
COOPERATIVE MEDIANTE IL CONTRIBUTO DI CUI ALL' ARTICOLO 17 NON SONO CEDIBILI NEL 
CORSO DEL PRIMO TRIENNIO.

2 .  TRASCORSO DETTO PERIODO I SOCI DELLE COOPERATIVE HANNO DIRITTO AL RISCATTO 
PRO QUOTA  DELLA PARTECIPAZIONE DI  CUI  AL  PRECEDENTE COMMA.  ENTRO TRE  MESI 
DALL'ENTRATA  IN  VIGORE  DELLA  PRESENTE  LEGGE  IL  MINISTRO  DELL'INDUSTRIA,  DEL 
COMMERCIO E DELLO ARTIGIANATO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE, STABILISCE CON PROPRIO DECRETO I CRITERI DI DETERMINAZIONE 
DEL VALORE DELLE QUOTE E LE PROCEDURE DI RIMBORSO.

3 .  IN CASO DI SCIOGLIMENTO PER QUALSIASI MOTIVO DELLE SOCIETÀ FINANZIARIE LE 
QUOTE DI  PARTECIPAZIONE DA ESSE ASSUNTE  NELLE  SINGOLE COOPERATIVE  SONO DI 
DIRITTO TRASFERITE SENZA GRAVAME ALLA RISERVA INDIVISIBILE DELLA COOPERATIVA.

4 .  IN CASO DI SCIOGLIMENTO PER QUALSIASI MOTIVO DELLE COOPERATIVE NEL PRIMO 
TRIENNIO  DALLA  DATA  DI  EROGAZIONE  DEL  CONTRIBUTO  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  17 
L'EVENTUALE QUOTA DI RIPARTO SPETTANTE ALLA SOCIETÀ FINANZIARIA È RIVERSATA AL 
FONDO SPECIALE DI CUI AL MEDESIMO ARTICOLO.

ART. 19.

1 .  SU PROPOSTA DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE DI CONCERTO 
CON IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, IL COMITATO 
INTERMINISTERIALE  PER  IL  COORDINAMENTO  DELLA  POLITICA  INDUSTRIALE  (CIPI) 
DETERMINA  LE  DIRETTIVE  ED I  REQUISITI  MINIMI,  CON RIFERIMENTO  AL  NUMERO DEI 
DIPENDENTI DI CIASCUNA COOPERATIVA, PER LA CONCESSIONE DEI BENEFICI PREVISTI DAL 
PRESENTE TITOLO, NONCHÉ PER IL COORDINAMENTO CON OGNI ALTRA AGEVOLAZIONE ALLE 
INIZIATIVE  INDUSTRIALI  PREVISTA  DA  LEGGI  DELLO  STATO,  DELLE  REGIONI  E  DELLE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO.

2 .  LA SOCIETÀ FINANZIARIA CHE RICHIEDE IL CONTRIBUTO DI CUI ALL' ARTICOLO 17 DEVE 
ALLEGARE ALLA DOMANDA UNA RELAZIONE SULL'INIZIATIVA INTRAPRESA PER LA VERIFICA 
DELLA  CONVENIENZA  DEI  PROGETTI  DI  INVESTIMENTO  SOTTO  I  PROFILI  TECNICO, 
ECONOMICO E FINANZIARIO.

3 .  COPIA DELLA DOMANDA E DELLA RELAZIONE PREVISTA DAL COMMA PRECEDENTE DEVE 
ESSERE CONTEMPORANEAMENTE TRASMESSA DALLA SOCIETÀ FINANZIARIA ALLA REGIONE O 
ALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI  BOLZANO NEL CUI TERRITORIO È AVVIATA 
L'INIZIATIVA. ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DI TRENTA GIORNI DAL RICEVIMENTO, LE 



REGIONI O LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO ESPRIMONO IL LORO PARERE 
MOTIVATO SULLA VALIDITÀ IMPRENDITORIALE DELLA INIZIATIVA STESSA.

TITOLO III – FINANZIAMENTO DEI FONDI E DISPOSIZIONI FINALI

ART. 20.

1 .  LE DISPONIBILITÀ ESISTENTI SUL FONDO DI CUI ALLO ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 12 
AGOSTO 1977, N. 675 , PER EFFETTO ANCHE DELL'AUTORIZZAZIONE DI SPESA DI CUI ALL' 
ARTICOLO 59 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1982, N. 526 , E ALL' ARTICOLO 19 DELLA LEGGE 26 
APRILE 1983, N. 130 (LEGGE FINANZIARIA 1983), SONO RIDOTTE DI LIRE 180 MILIARDI. 
TALE SOMMA SARÀ VERSATA DAL FONDO ALLA ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO ENTRO 
TRENTA GIORNI DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

2 .  A CIASCUNO DEI FONDI DI CUI AI  PRECEDENTI ARTICOLI 1 E 17 È CONFERITA LA 
SOMMA DI LIRE 90 MILIARDI, CUI SI FA FRONTE CON LE ENTRATE DI CUI AL PRECEDENTE 
COMMA.

3 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE 
OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

ART. 21.

1 .  LO STATUTO DELA SEZIONE SPECIALE PER IL CREDITO ALLA COOPERAZIONE DETERMINA 
LA  COMPOSIZIONE  DEL  PATRIMONIO,  LE  CATEGORIE  DEI  PARTECIPANTI  AL  FONDO  DI 
DOTAZIONE, LE NORME PER IL SUO AUMENTO E LE MODALITÀ DEI TRASFERIMENTI DELLE 
QUOTE;  DETERMINA  E  DISCIPLINA,  ALTRESÌ,  L'ATTIVITÀ,  L'ORGANIZZAZIONE  ED  IL 
FUNZIONAMENTO DELLA SEZIONE,  GLI  ORGANI  E  LA LORO COMPOSIZIONE,  NONCHÉ LE 
NORME PER L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO E LA DESTINAZIONE DEGLI UTILI.

2 .  OGNI MODIFICA DELLO STATUTO, ATTINENTE AGLI ARGOMENTI DI CUI AL PRECEDENTE 
COMMA, È APPROVATA CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO  DEL  LAVORO  E  DELLA  PREVIDENZA  SOCIALE  E  CON  IL  MINISTRO 
DELL'AGRICOLTURA  E  DELLE  FORESTE,  SU  PROPOSTA  DELL'ORGANO  DELLA  SEZIONE 
STATUTARIAMENTE  COMPETENTE  E  SENTITO  IL  COMITATO  INTERMINISTERIALE  PER  IL 
CREDITO ED IL RISPARMIO.

3 .  ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, IL MINISTRO DEL 
TESORO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E 
CON IL MINISTRO DELLA AGRICOLTURA E DELLE FORESTE APPROVA IL NUOVO STATUTO 
DELLA SEZIONE, SU PROPOSTA DEL COMITATO ESECUTIVO DELLA SEZIONE E SENTITO IL 
COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO.

4 .  CON DECORRENZA DALLA DATA DEL DECRETO DI APPROVAZIONE DEL NUOVO STATUTO 
DELLA SEZIONE, SONO ABROGATI GLI ARTICOLI 2, 4, 5, 6, PRIMO COMMA, 7, 8, 9, 11 E 12 
DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 15 DICEMBRE 1947, N. 
1421, L' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 25 NOVEMBRE 1962, N. 1679 , E L' ARTICOLO 20 DELLA 
LEGGE 17 FEBBRAIO 1971, N. 127 .

ART. 22.

  IL  MINISTRO  DEL  TESORO  È  AUTORIZZATO  AD  INCREMENTARE  LA  PROPRIA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE DELLA SEZIONE SPECIALE PER IL CREDITO ALLA 
COOPERAZIONE NELLA MISURA DI 20 MILIARDI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1985-86-87. 
ALL'ONERE  RELATIVO  SI  PROVVEDE  MEDIANTE  CORRISPONDENTE  RIDUZIONE  DELLO 
STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1985-87, AL CAPITOLO 9001 



DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1985, ALLA VOCE 
"INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA COOPERAZIONE INDUSTRIALE".

ART. 23.

1  .  GLI  IMPORTI  DI  CUI  ALLA  LETTERA  A)  DELL'  ARTICOLO  13  DEL  DECRETO  DEL 
PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA  29  SETTEMBRE  1973,  N.  601  ,  COME  MODIFICATO 
DALL'ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 2 DICEMBRE 1975, N. 576, E DALL'ARTICOLO 6-BIS DEL 
DECRETO-LEGGE 31 OTTOBRE 1980, N. 693, CONVERTITO IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA  LEGGE  22  DICEMBRE  1980,  N.  891,  SONO  ULTERIORMENTE  ELEVATI, 
RISPETTIVAMENTE, DA LIRE 10 MILIONI A LIRE 20 MILIONI E DA LIRE 17 MILIONI A LIRE 40 
MILIONI.

2 .  LA RITENUTA A TITOLO D'IMPOSTA DI CUI ALL' ARTICOLO 20, OTTAVO COMMA, DEL 
DECRETO-LEGGE  8  APRILE  1974,  N.  95  ,  CONVERTITO IN  LEGGE,  CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 7 GIUGNO 1974, N. 216, È ELEVATA DAL 10 AL 12,50 PER CENTO.

ART. 24.

  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA SUA 
PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA.

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA 
UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A 
CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

Lavori Preparatori

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 1522): PRESENTATO DAL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE (DE MICHELIS) IL 4 APRILE 1984. ASSEGNATO 
ALLE COMMISSIONI RIUNITE XII (INDUSTRIA) E XIII (LAVORO), IN SEDE LEGISLATIVA, IL 4 
MAGGIO 1984, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, IV, V, VI E XI. ESAMINATO DALLE 
COMMISSIONI RIUNITE XII E XIII IL 30 MAGGIO 1984, 6 GIUGNO 1984, 22 NOVEMBRE 1984, 
23 NOVEMBRE 1984, 13 DICEMBRE 1984 E APPROVATO IL 19 DICEMBRE 1984. SENATO 
DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1095): ASSEGNATO ALLE COMMISSIONI RIUNITE DECIMA 
(INDUSTRIA) E UNDICESIMA (LAVORO), IN SEDE DELIBERANTE, IL 23 GENNAIO 1985, CON 
PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA, QUINTA E SESTA. ESAMINATO DALLE COMMISSIONI 
RIUNITE DECIMA E UNDICESIMA E APPROVATO IL 14 FEBBRAIO 1985. 

DATA A ROMA, ADDÌ 27 FEBBRAIO 1985
PERTINI
CRAXI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DE MICHELIS, MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTINAZZOLI.


